
C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

ESTRATTO DEL VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 19 del 29/04/2025

OGGETTO: PROT. N. 3942/2025 GRUPPO CONSILIARE RUBIERA 2030 - ODG: 
ANDAMENTO SULLA CRISI ECONOMICA

L’anno duemilaventicinque il giorno ventinove del mese di aprile alle ore 21:09 in Rubiera, nella 
sede  municipale  nella  sala  consiliare.  In  seguito  a  convocazione  da  parte  del  Presidente  del 
Consiglio,  diramata  nei  modi  e  nei  tempi  prescritti  dalle  disposizioni  vigenti,  si  è  riunito  il 
Consiglio comunale per trattare gli argomenti portati all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Risultano presenti all'appello iniziale i Signori:

CAVALLARO EMANUELE
BOCCOLINI NORA
VERNIA NICOLO'
ROMOLI MASSIMO
BEDOGNI LIA
ZANI MAURO
COTTAFAVA GIULIANO
CLEMENTI FRANCESCO
MANZOTTI MANUELA
SILINGARDI MASSIMO
BONACINI CLAUDIA
RAELE SALVATORE
DE VITA MATTEO
GRAVINA GIANNI
BARBOLINI GLAUCO
GENTILE ALESSIA
ANCONE VITO

Sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente    (da remoto)
Presente
Presente
Assente
Presente

Presenti N. 16                   Assenti N. 1

Il Consigliere De Vita Matteo partecipa alla seduta in videoconferenza come disciplinato dal vigente 
Regolamento del Consiglio Comunale.

Partecipa alla seduta il Segretario generale  Segretario  AMORINI CATERINA che provvede alla 
redazione del presente verbale.

Assume la presidenza il Sig. Sindaco CAVALLARO EMANUELE

Il Presidente CAVALLARO EMANUELE, constatata per appello nominale la presenza del numero 
legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all’ordine del giorno.
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Vengono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri Sigg.: Bedogni Lia, Ancone Vito, Gravina 
Gianni.
Sono presenti  gli  Assessori  esterni  Sigg.:  Massari  Federico,  Beddini  Davide,  Capuano Alessia, 
Albanese Chiara.

E'  altresì  presente  la  Dott.ssa  Siligardi  Chiara,  Responsabile  del  2°  Settore  programmazione 
economica e partecipazioni.

Deliberazione n. 19 del 29/4/2025

Oggetto: PROT. N. 3942/2025 ODG: ANDAMENTO SULLA CRISI ECONOMICA

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

RILEVATA  la  propria  competenza  ai  sensi  dell’art.42,  del  Testo  unico  delle  leggi 
sull’ordinamento  degli  enti  locali,  approvato  con  d.lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  e  successive 
modificazioni ed integrazioni;

PREMESSO che è pervenuto dal gruppo consiliare “Rubiera 2030” l'ordine del giorno ad 
oggetto “Andamento sulla crisi economica”, che è stata acquisita agli atti comunali al n. 3942/02-06 
del 10/03/2025, allegata alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale;;

UDITA l'illustrazione da parte del consigliere Romoli Massimo;

SENTITI gli interventi di seduta;

VISTI:
• il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;
• lo Statuto comunale;
• il Regolamento del Consiglio comunale;

CON voti favorevoli n. 12, contrari n. 4 (Gruppo De Vita Sindaco), astenuti n. /, espressi in  
forma palese ai sensi dell’articolo 53 del Regolamento del Consiglio comunale;

D E L I B E R A

1. di approvare  l'ordine del giorno ad oggetto “Andamento sulla crisi  economica”, di cui in 
premessa narrativa

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

IL Sindaco
CAVALLARO EMANUELE

IL Segretario
AMORINI CATERINA
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Rubiera, 10 Marzo 2025

Al Sindaco del Comune di Rubiera

Al consiglio comunale del Comune di Rubiera

ORDINE DEL GIORNO

Andamento sulla Crisi Economica: 

Premesso che:

● L’attuale situazione economica,  che alla  luce degli  ultimi dati  del  PIL prevede un
aumento dello 0,7% rispetto alle previsione del governo in fase di approvazione della
legge di bilancio 2025 che prevedeva un aumento intorno all’1,2%;

● I dati relativi alla cassa integrazione, che ad oggi sono disponibili fino al 31/12/2024,
attestano un incremento nella sola provincia di Reggio Emilia del 136,3% contro una
media regionale del 54,7% che si traduce in 11.600.000 ore contro i 5.000.000 di ore
autorizzate per cassa integrazione ordinaria e straordinaria del 2023;

● L’entrata  in  vigore  dei  probabili  dazi  che  l’amministrazione  statunitense  intende
applicare a partire dal mese di Aprile sulle merci di provenienza europea;

● Anche  il  settore  agricolo  ha  denunciato,  come  ben  rappresentato  dalla
manifestazione  dei  trattori  che  si  è  svolta  sul  nostro  territorio,  una  situazione  di
pesante involuzione;

● Sulle famiglie e sulle imprese italiane grava il caro energia; 
  

Condiderato che:

● Ad oggi il tessuto economico del nostro comune comincia ad evidenziare segnali di
sofferenza in virtù dell’evidente rallentamento che colpisce indifferentemente tutti i
settori economico-produttivi, dall’agricoltura passando per il commercio, artigianato
per finire all’industria.
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Considerato inoltre che:

● per  quanto  riguarda  il  caro  energia,  le  insufficienti  misure  messe  in  campo  dal
governo nella misura di 3 Mld risultano ampiamente insufficienti a dare una risposta
a questo problema;

● la difficoltà di accesso al credito delle PMI ne riducono la capacità di poter investire
per rimanere saldamente sul mercato;

Visto:

● l’attuale andamento dell’inflazione reale che risulta essere in aumento dovuta alla
sperequazione tra i prezzi di produzione e i prezzi al consumatore, soprattutto nel
campo agricolo e alimentare;

● I prezzi dell’energia che nelle altre nazioni sono inferiori rispetto a quello italiano nella
misura che varia dal 70 al 40%.

● Le proposte di  riduzione del  costo dell’energia attraverso il  disaccoppiamento  del
prezzo  dell’energia  dal  prezzo  del  gas  come  altri  paesi  europei  hanno  fatto  e
istituendo un acquirente unico in grado di sottoscrivere contratti a lungo termine

● Il documento depositato a protocollo del comune di Rubiera da parte del comitato
COAPI,  che  evidenzia  anche  le  difficoltà  che  il  comparto  agricolo  incontra  nella
redditività delle proprie imprese;

Tanto esposto:

IL CONSIGLIO COMUNALE DI RUBIERA
Chiede a giunta e sindaco:

● di impegnarsi nei confronti della Regione Emilia Romagna affinché vengano attuati
tutti gli strumenti atti a sostenere la cassa integrazione;

● ad impegnarsi a sostenere la Regione Emilia Romagna per finanziare le politiche
attive sul mondo del lavoro;

● di monitorare su eventuali crisi aziendali presenti sul nostro territorio e di informare il
consiglio comunale.

Si allega documento documento COAPI
Massimo Romoli
Nicolò Vernia
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_____________________________________________________________________________ 
info e adesioni: https://statodicrisiora.it     |   statodicrisi@gmail.com 

 

Presidio di  Reggio Emilia - Parma 

 

 

 

 

: 

                         Sig. Sindaci    

Sig. Presidenti dei Consigli Comunali   

 

  

 

e, p.c.  Consiglio Unitario della Mobilitazione contro la crisi 2025 

statodicrisi@gmail.com 

 

luogo e data  Reggio Emilia 21/1/2025 

 

 

Pregiato  Sig. Sindaco e Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

con la presente, desideriamo invitarVi a partecipare e a sostenere la mobilitazione degli agricoltori del 

nostro territorio, che stanno affrontando una forte crisi del comparto agricolo. La situazione attuale sta 

mettendo a dura prova la sopravvivenza delle aziende agricole, e allevatrici pilastro fondamentale della 

nostra economia e della  nostra tradizione 

Il presidio si terrà dal 28 gennaio presso  Via Emilia località Bagno ci ritroveremo per manifestare il nostro 

disagio e sensibilizzare le istituzioni sull'urgenza di interventi concreti e straordinari a favore del settore. La 

Vostra presenza sarebbe per noi un segnale importante di vicinanza e attenzione da parte delle istituzioni 

locali. 

Confidiamo nel Suo sostegno e nella Sua partecipazione per rafforzare il dialogo tra cittadini, agricoltori, 

pescatori e istituzioni, nella speranza di individuare insieme soluzioni che possano garantire un futuro 

sostenibile per il nostro comparto agricolo e la nostra comunità. 

Vi inviamo il documento di convocazione della manifestazione con cui stiamo chiedendo che il Governo 

Nazionale adotti misure straordinarie per salvare le piccole e medie imprese produttive allevatrici, agricole e 

della pesca e che la Regione richieda lo Stato di Crisi socioeconomica con una declaratoria che lo certifichi 

comprendendo r documentando le diverse crisi (economiche ma anche sociali ed ambientali) 

Vi attendiamo anche per consegnarvi, come stanno facendo in tutta Italia i nostri colleghi in mobilitazione, 

la proposta di un atto deliberativo del Comune rivolto alla Regione ed al Governo a sostegno delle nostre 

richieste, nell’interesse dei cittadini, dell’economia rurale e di tutto il Paese. 

Atto che proponiamo sia adottato in un Consiglio Comunale aperto alla partecipazione della comunità, delle 

forze sociali e di noi agricoltori e pescatori in mobilitazione 

Restiamo a disposizione per ulteriori informazioni e per condividere i dettagli della mobilitazione. 

RingraziandoVi anticipatamente, porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

A nome del Presidio di Reggio Emilia - Parma 

                                                                                                                            

                                                                                                  Alessandro Filippini  Silvio Gozzi 

 

info e contatti: ciboeagricoltura@gmail.com 

Mobilitazione Nazionale contro la crisi dell’agricoltura e della pesca    
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Dal 28 gennaio torniamo in mobilitazione in strada, nei porti, nei comuni
fino ad ottenere misure straordinarie che riaprano la speranza 

per la dignità delle aziende, del nostro lavoro e delle comunità, 
per il diritto al cibo ed al territorio di tutti i cittadini!

Fra il Gennaio e il Marzo del 2024 siamo usciti dalle nostre aziende per portare nelle strade italiane il nostro 
grido di indignazione per lo stato delle nostre aziende agricole e della pesca artigianale, del lavoro di chi 
coltiva, pesca e produce il cibo, delle nostre comunità e per il rischio grande che questo Paese perda i suoi 
agricoltori  e pescatori  per diventare solo una piattaforma commerciale in mano a speculatori,  finanza e 
multinazionali mentre le campagne si svuotano condannando tutti i  cittadini a perdere i primi presidi di 
tutela ambientale, le aziende agricole, pastorali e della pesca che per secoli hanno fatto grande il nostro 
agroalimentare mantenendo il territorio vivo e tutelato.

Avevamo molte aspettative ma, pur se è stato istituito dal Governo  il Tavolo di Crisi, abbiamo registrato solo 
timide e contraddittorie risposte dalle istituzioni, non ancora sufficienti per il primo obiettivo che attendiamo 
dalla politica: salvare le aziende produttive e garantire i territori e la Sovranità Alimentare del Paese. Invece la  
crisi si è estesa e  sta diventando mortale per tante aziende compromettendo il diritto al cibo per i cittadini. 

Servono Riforme di sistema e proponiamo alla politica obiettivi chiari  discussi nei presidi (come quelli 
fissati con la Campagna dei #99giorni per salvare l’agricoltura e la pesca) che poniamo come base per una 
stagione ormai non più rinviabile visto i dati  dell’agricoltura e della pesca produttiva (l’Italia ha perso in 
trent’anni la metà delle sue aziende agricole e della pesca e rischia seriamente di perdere irrimediabilmente 
un grande patrimonio di lavoro, saperi, cultura del territorio).

Ma le Riforme sono possibili solo se evitiamo che la crisi arrivi alle estreme conseguenze e le aziende  
chiudano.  Occorrono  un  Piano  straordinario  per  salvare  le  piccole  e  medie  aziende  produttive 
dell’agricoltura,  della  pesca e  della  trasformazione artigianale e  misure  straordinarie  assunte,  come 
prevedono i trattati comunitari, anche in deroga alle norme ordinarie perché per l’Italia le aziende agricole e  
della pesca produttiva sono una risorsa economica, sociale e di tutela ambientale strategica.

Per questo torniamo in mobilitazione! Per salvare le aziende negli interessi del Paese!

CHIEDIAMO CHE LE REGIONI E IL GOVERNO DICHIARINO LO STATO DI CRISI 
SOCIOECONOMICO DELLE PICCOLE E MEDIE AZIENDE AGRICOLE E DELLA PESCA

e adottino misure straordinarie per salvarle dalla crisi e rilanciarne la funzione 

LA CRISI

_____________________________________________________________________________

COAPI - COORDINAMENTO AGRICOLTORI E PESCATORI ITALIANI
Gennaio 2025 - documento di convocazione  della mobilitazione per Salvare le aziende agricole dell’agricoltura  e 

delle pesca. Info, adesioni e contatti: https://coapi.sovranitalimentare.it

Nel 2009 in Italia meridionale si sviluppò un movimento autonomo di Agricoltori che chiedeva lo 
Stato di  Crisi.  Il  movimento, che mise in campo una marcia di centinaia di trattori dalla Sicilia, 
Basilicata, Abruzzo e Campania fino a Roma con due Manifestazioni nazionali a Roma, ottenne che 7 
Regioni  centro meridionali  lo  adottarono e  fu aperto il  Tavolo di  crisi  con il  Governo di  allora. 
                                                            ORA, È DI NUOVO IL TEMPO!
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Tutti i dati raccontano l’agroalimentare italiano  come un sistema ricco  fatto da 
agricoltori e pescatori sempre più impoveriti. Il nostro made in Italy è sempre 
più un brand commerciale con dentro sempre meno il lavoro dalle nostre terre.

Sono le aziende produttive piccole e medie quelle che pagano il prezzo della 
crisi. In venti anni hanno chiuso oltre il 50% delle aziende della pesca e agricole 
(meno 500.000 solo negli ultimi dieci anni). Del totale di 1,3 milioni chiuse,  il  
75% è in montagna o collina (con l’abbandono delle aree coltivate pari a circa 
850.000 Ha in zone particolarmente vulnerabili dal punto di vista ambientale, 
idrogeologico e  sociale)  ma ben il  25% è nelle  aree  agricole  di  piana dove 

storicamente il sistema agricolo italiano ha garantito le quantità di produzione del cibo.

Dati che se letti nel contesto Europeo sono ancora più gravi: mentre continuano a crescere le performance 
dell’agroalimentare italiano, crolla il reddito reale dell’agricoltura per addetto (Eurostat certifica che 
nel 2020 in Europa è aumentato in media di 2,8% mentre in Italia è diminuito del 2,9%).

I dati più vergognosi sono quelli del crollo dei redditi di piccoli e medi agricoltori e pescatori mentre la 
speculazione finanziaria, la grande impresa agricola e la GdO aumentano il loro potere economico.

La chiusura delle aziende e l’abbandono delle aree coltivate comporta automaticamente la perdita di posti 
di lavoro. Sono ormai solo circa 175.000 le aziende che assumono operai agricoli  (-7% in 5 anni) con i 
lavoratori che, per la prima volta dal 2007, scendono sotto il milione.

Per ISMEA, in Italia su cento euro spesi dal consumatore per l’acquisto di prodotti agricoli freschi, agli  
agricoltori resta un utile di 7 euro, contro i circa 19 euro del commercio e trasporto. Per i prodotti trasformati 
l’utile dell’agricoltore si riduce a 2,2 euro contro i 13,1 euro del commercio e trasporto.

Il Dumping sociale ed economico di cui è responsabile l’invasione di prodotti agroalimentari in maniera in-
controllata mette fuori mercato interi settori soprattutto dell’ortofrutta e dell’allevamento, svuota i marchi 
del made in Italy del rapporto con il territorio trasformando il cibo in commodity. L’introduzione nel nostro 
mercato di prodotti agricoli lavorati con molecole e sostanze chimiche qui vietate, oltre che produrre rischi  
crescenti perla salute dei cittadini, è un fattore di concorrenza sleale per i nostri produttori. Finiamo cosi per 
pagarla due volte: i cittadini per i danni sanitari e gli agricoltori per quelli economici.

L’aumento dei costi produttivi e  il peso e il costo di adempimenti burocratici sempre più asfissianti 
incidono economicamente e sottraggono alle aziende tempo e risorse al lavoro agricolo.

Ma la crisi non è solo economica,  è anche ambientale, sociale e di democrazia

Le crisi  ambientali  inducono gravi problemi incidendo profondamente sui  cicli  delle colture e le stesse 
produzioni.  Siccità,  mancanza  di  acqua,  stress  territoriali  dovuti  ai  cambiamenti  climatici,  stanno 
producendo danni crescenti insieme all’estendersi di processi di desertificazione.

La mancata gestione dei versanti, dei corsi d’acqua e il riprodursi di fenomeni atmosferici che inducono 
alluvioni e frane colpiscono interi territori vocati a produzioni di eccellenza provocando danni economici 
crescenti e inducendo alla dismissione delle colture.

Mentre zoonosi e fitopatologie aumentano anche favorite di nuovi contesti ambientali, la pressione di una 
fauna selvatica incontrollata  costringe gli agricoltori ad abbandonare poderi e produzioni o a sostenere 
costi  insostenibili per tutelare le greggi e le colture.

I processi di cementificazione in aumento, la scelta di usare le terre non per coltivare e produrre cibo ma per 
produrre energie, l’erosione del patrimonio genetico e della biodiversità insieme alla privatizzazione dei 
semi e delle varietà con la brevettazione minano il diritto/dovere degli agricoltori a offrire cibo e servizi.

L’abbandono delle terre e delle attività nelle aree interne porta non solo danni ambientali per tutta la 
collettività  ma pesa sulla  condizione delle  comunità rurali  e  delle  marinerie  che pagano direttamente il 

_____________________________________________________________________________

COAPI - COORDINAMENTO AGRICOLTORI E PESCATORI ITALIANI
Gennaio 2025 - documento di convocazione  della mobilitazione per Salvare le aziende agricole dell’agricoltura  e 

delle pesca. Info, adesioni e contatti: https://coapi.sovranitalimentare.it
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prezzo  della  dismissione  dei  servizi  (scuole,  sanità,  trasporti,  reti  commerciali….)  alimentando 
l’indebolimento del tessuto civile ed economico rurale e l’aumento di costi generali.

La crisi delle aziende agricole e della pesca è, sul piano sociale, un rischio fortissimo per la Sicurezza e la 
Sovranità Alimentare. Se si allarga la forbice fra la capacita dell’industria alimentare di esportare e quella 
del settore primario di fornire le materie prime, si rendono le filiere dipendenti dalle importazioni, si rende il 
Paese più fragile ed esposto e si condannano a morte i nostri produttori.

Se la Sovranità Alimentare è il  diritto dei Popoli a determinare il  proprio modello di produzione, 
distribuzione e consumo del cibo, senza agricoltori e pescatori lo stesso diritto al cibo è a rischio. 

Le crisi di settore delle aziende produttive del primario sono un 
rischio sociale. Affrontarle è urgenza strategica per il Paese

.

1) GOVERNO E REGIONI DICHIARINO LO STATO DI CRISI SOCIOECO-
NOMICO DELLA PRODUZIONE PRIMARIA PER  ASSUMERE AZIONI 
URGENTI E STRAORDINARIE E SALVARE LE AZIENDE PRODUTTIVE
.

   Queste le prime misure straordinarie necessarie:
.

• un intervento forte (moratoria, ristrutturazione e abbattimento) 
sull’indebitamento di sistema che pesa sulle aziende per effetto dei forti investimenti realizzati 
nel tempo non remunerati dagli andamenti di mercato e da crisi ambientali e speculative

• l’applicazione delle clausole di salvaguardia per bloccare le importazioni selvagge nelle 
filiere maggiormente esposte alle azioni di dumping economico e sociale 

• il potenziamento e l’articolazione delle misure già attuate dal Governo con il provvedimento 
del 12 luglio 2024, n. 101 integrandolo con criteri che definiscano in maniera realistica costi 
produttivi e il prezzo minimo garantito al campo e gli interventi di contrasto alle pratiche sleali 

• la messa in campo di misure straordinarie di mitigazione e di soluzione di emergenze 
ambientali che colpiscono le aree rurali (siccità, pressione della fauna selvatica) 

• un intervento di abbattimento dei costi produttivi (input, carburanti, energia) 

2) SI AVVII UN PIANO STRATEGICO PER IL SUPERAMENTO DELLE CRISI DI COMPARTO 
DELLE AZIENDE PRODUTTIVE RILANCIANDONE LA FUNZIONE SOCIALE APRENDO UNA 
NUOVA STAGIONE DI RIFORME FONDATE SULLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

La dichiarazione di Stato di Crisi Socio Economico è l’atto propedeutico e giustificativo per assumere mi-
sure straordinarie (anche in deroga delle misure ordinarie nazionali e comunitarie) finalizzate ad affrontare 
una emergenza, ad intervenire sui più urgenti fattori di rischio riportandoli dentro parametri gestibili.

L’emergenza va riconosciuta e dichiarata sia per utilizzare al meglio gli strumenti normativi nazionali fina-
lizzandoli in un Piano Straordinario di Rilancio, sia in ragione della disciplina degli aiuti di Stato nel Trattato 
sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE, articoli 107 e 108) che, fra l’altro, dispone: “A richiesta di 
uno Stato membro, il Consiglio …… può decidere che un aiuto, istituito o da istituirsi da parte di questo 
Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in deroga alle disposizioni dell'articolo 107 o ai 
regolamenti di cui all'articolo 109, quando circostanze eccezionali giustifichino tale decisione.”

Gli atti per consentire le misure straordinarie sono in capo alle Regioni (che devono documentarle e 
richiederle) ed al Governo Nazionale che deve assumerle anche contrattandole in Europa. Uno degli 
obiettivi della mobilitazione è coinvolgere le istituzioni territoriali (i comuni) perché siano adottate 
delibere ed atti istituzionali che chiedono e investono Regioni e Governo ad adottare  i provvedimenti 
straordinari e portarli a Roma in una forte manifestazione unitaria

_____________________________________________________________________________

COAPI - COORDINAMENTO AGRICOLTORI E PESCATORI ITALIANI
Gennaio 2025 - documento di convocazione  della mobilitazione per Salvare le aziende agricole dell’agricoltura  e 

delle pesca. Info, adesioni e contatti: https://coapi.sovranitalimentare.it
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UN MOVIMENTO DI AGRICOLTORI E PESCATORI UNITO, ALLEATO 
CON I  CITTADINI,  I  LAVORATORI  DEL COMPARTO E  I  TRASFOR-
MATORI  ARTIGIANALI  PER  DIFENDERE  LA TERRA,  IL MARE,  LA 
DIGNITÀ DEGLI AGRICOLTORI E DEI PESCATORI, LA SOVRANITÀ 
ALIMENTARE, L’AMBIENTE E LE COMUNITÀ

SU LA TESTA!
Orientiamo la mobilitazione del 2025 contro la crisi del settore primario a:

1. Condurre una campagna di informazione e controinformazione rivolta all’opinione pubblica 
per spiegare i rischi e i costi per i cittadini e il Paese se si compie il disegno di un’agroalimen-
tare italiano senza agricoltori, pescatori e piccoli trasformatori; la consapevolezza dei cittadini 
è il  primo presupposto per una alleanza forte che riconosca il  ruolo degli  agricoltori  e dei 
pescatori come primi difensori dell’ambiente, del diritto al cibo e al territorio. 

2. Collegare fra di loro le diverse esperienze che si stanno battendo contro le diverse crisi (eco-
nomiche, sociali e ambientali) nelle aree rurali, nelle marinerie e nelle città  in modo da cos-
tituire una rete stabile ed autonoma di iniziativa e di mutuo soccorso fra presidi, movimenti e 
realtà agricole della pesca che duri nel tempo e che, andando oltre la campagna per ottenere lo 
Stato di Crisi, si ponga obiettivi di Riforma dell’Agricoltura, della Pesca e del diritto al cibo

3. Ottenere con la Dichiarazione dello Stato di Crisi dal Governo Nazionale e dai Governi Regionali 
atti straordinari ed eccezionali per tamponare le emergenze, evitare la perdita ulteriore di tessuto 
produttivo  e  invertire  la  tendenza  all’impoverimento  rurale  e  delle  comunità  della  pesca
.

Dal 28 di Gennaio 2025 invitiamo tutte e tutti gli agricoltori, i pescatori e i loro alleati alla 
unità su questi ibiettivi ed a mobilitarsi per ottenere le misure straordinarie contro la crisi 

.

Il COAPI (che non è un soggetto associativo ma un Coordinamento di realtà locali e nazionali degli 
agricoltori e dei pescatori fondato sull’autonomia e impegnato a promuovere l’unità) invita tutte e 
tutti ad integrarsi nel coordinamento sulla base dei documenti e dei regolamenti costitutivi (vedi il 
link), mette a disposizione la sua rete con i 5 gruppi di lavoro costituiti (Programma, Organizzazio-
ne, Comunicazione, Finanziamento, Allargamento Reti) e promuove la costituzione di un  consiglio 
unitario della mobilitazione contro la crisi aperto a tutti i presidi ed alle realtà interregionali e 
nazionali che, condividendo questo documento e scegliendo la via dell’Unità aderiscono  agli 
obiettivi comuni pur mantenendo la propria autonomia e responsabilità.

Il Consiglio Unitario della mobilitazione contro la crisi (cui si aderisce dando l’adesione a questo 
documento via mail) cura l’agenda delle iniziative ed adotta strumenti comuni come:
• una bandiera, un volantino ed alcuni striscioni comuni
• un documento con la richiesta di dichiarare lo Stato di crisi rivolto al Governo Nazionale
• un documento di richiesta alle Regioni per adottare la declaratoria del proprio Stato di crisi
• un modello di delibera di consiglio Comunale di sostegno alle richieste da sottoporre ai comuni
• un Piano della comunicazione coordinato e una Segreteria di supporto organizzativo.

I documenti e gli strumenti vengono diffusi e integrati al Consiglio Unitario della Mobilitazione
ovvero nel luogo costituito fra quanti, avendo aderito al documento, si vincolano al lavoro comune

Adesioni alla mobilitazione: vedi e scarica questo documento e invia mail a statodicrisi@gmail.com
Info, documenti ed elenco adesioni :   https://coapi.sovranitalimentare.it/statodicrisiora  

_____________________________________________________________________________

COAPI - COORDINAMENTO AGRICOLTORI E PESCATORI ITALIANI
Gennaio 2025 - documento di convocazione  della mobilitazione per Salvare le aziende agricole dell’agricoltura  e 

delle pesca. Info, adesioni e contatti: https://coapi.sovranitalimentare.it
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Egr.gi     Sig.ri Sindaci e Sig.ri Presidenti dei Consigli Comunali,

facendo seguito alla nostra comunicazione del 21 gennaio dove vi abbiamo inviato informazioni sulla mobilitazione 
nazionale degli agricoltori e informazioni rispetto ai presidi provinciali, con la presente siamo ad invitarvi assieme alle 
amministrazioni della Provincia di Modena all'incontro incontro che si terrà il giorno 6 febbraio 2025 presso sala feste 
dell?agriturismo La Biolca sito in località Rubiera in Via San Faustino n.29.

Certi in un vostro positivo riscontro vi alleghiamo nuovamente modulo richiesta stato di crisi ed un arrivederci al 
06/02/2025 alle ore 17.00.

A nome del Presidio di Reggio Emilia ? Parma porgiamo Distinti Saluti

 

Alessandro Filippini

Silvio Gozzi
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Certificato di esecutività

della deliberazione del Consiglio comunale
n. 19 del 29/04/2025

ad oggetto: PROT. N. 3942/2025 GRUPPO CONSILIARE RUBIERA 2030 - ODG: 
ANDAMENTO SULLA CRISI ECONOMICA

IL FUNZIONARIO INCARICATO

VISTE le risultanze degli archivi informatici dell'ente dal quale risulta che il suddetto atto è stato 
pubblicato  all’Albo pretorio on-line di questo Comune (http://albo.comune.rubiera.re.it/) a partire 
dal 12/05/2025 (pubblicazione n. 456/2025 di Registro)

DICHIARA

che  la  suddetta  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  il  giorno  23/05/2025,  decorsi  dieci  giorni 
dall'inizio della pubblicazione. 

Rubiera, 23/05/2025 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
AMORINI CATERINA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione

http://albo.comune.rubiera.re.it/


C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Certificato di avvenuta pubblicazione
al n. 456/2025 di Registro

della deliberazione di Consiglio comunale
n. 19 del 29/04/2025

ad oggetto: PROT. N. 3942/2025 GRUPPO CONSILIARE RUBIERA 2030 - ODG: 
ANDAMENTO SULLA CRISI ECONOMICA

IL FUNZIONARIO INCARICATO

VISTE le risultanze degli archivi informatici dell'ente;

DICHIARA

l’avvenuta regolare pubblicazione della deliberazione sopra indicata all’Albo pretorio on-line di 
questo  Comune  (http://albo.comune.rubiera.re.it/)  a  partire  dal  12/05/2025 per  15 giorni 
consecutivi, ai sensi dell’art 124 del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 
approvato con d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e la contestuale comunicazione ai capigruppo consiliari 
ai sensi dell’art. 125 del predetto Testo unico. 

Rubiera, 29/05/2025 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
AMORINI CATERINA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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